
1

La gioia di annunciare il Vangelo
Parrocchia Sant’Andrea Apostolo Zelo Buon Persico

anno xxIii - n. 1
Andrea e Giovanni 

si fermarono da Gesù “Era circa l’ora decima”

 “La gioia del Vangelo riempie il cuore e la vita intera 
di coloro che si incontrano con Gesù. Coloro che si lascia-
no salvare da Lui sono liberati dal peccato, dalla tristez-
za, dal vuoto interiore, dall’isolamento. Con Gesù Cristo 
sempre nasce e rinasce la gioia. In questa Esortazione de-
sidero indirizzarmi ai fedeli cristiani, per invitarli a una 
nuova tappa evangelizzatrice marcata da questa gioia 
e indicare vie per il cammino della Chiesa nei prossimi 
anni.” Così inizia la Esortazione Apostolica  Evangelii 
Gaudium  di Papa Francesco. 
Un progetto ben preciso per iniziare un nuovo tratto di 
cammino della Chiesa in questo nostro tempo. Un proget-
to che ci mette in discussione sulle scelte da compiere per 
servire al meglio la comunità dei credenti.
E prosegue: “Il grande rischio del mondo attuale, con la 
sua molteplice ed opprimente offerta di consumo, è una 
tristezza individualista che scaturisce dal cuore comodo 
e avaro, dalla ricerca malata di piaceri superficiali, dalla 
coscienza isolata. Quando la vita interiore si chiude nei 
propri interessi non vi è più spazio per gli altri, non en-
trano più i poveri, non si ascolta più la voce di Dio, non 
si gode più della dolce gioia del suo amore, non palpita 
l’entusiasmo di fare il bene. 
Anche i credenti corrono questo rischio, certo e perma-
nente. Molti vi cadono e si trasformano in persone risen-
tite, scontente, senza vita. Questa non è la scelta di una 
vita degna e piena, questo non è il desiderio di Dio per 
noi, questa non è la vita nello Spirito che sgorga dal cuore 
di Cristo risorto.”
La gioia non è semplice sentimento fine a se stesso. Chiede 
un coinvolgimento ed un reale cambiamento di prospetti-
va nella vita di ciascuno. In fondo si tratta di compiere un 
serio cammino che porta alla scoperta di un modo nuovo 
di relazionarsi per costruire un modello di vita umano e 
non artefatto. Il rischio che corriamo quotidianamente è 

proprio questo: essere quello che non siamo perché non 
accogliamo in noi la gioia, cioè Cristo Gesù. Penso in que-
sto momento al percorso dei Magi come ce lo racconta 
San Matteo nel secondo capitolo del suo Vangelo. “Entra-
ti nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si 
prostrarono e lo adorarono”. 
Per giungere a quel momento i Magi hanno dovuto ac-
cettare le fatiche e i pericoli di un lungo viaggio. Non 
solo perché “vennero da oriente”, ma soprattutto perché 
a quel viaggio fisico corrisponde un viaggio interiore al-
trettanto lungo. Il loro camminare è paradigmatico del 
faticoso cammino della fede. Non un cammino triste o 
annoiato, ma carico di gioia e di speranza. 
Siamo all’inizio di un nuovo anno. Probabilmente abbia-
mo fatto propositi e ci siamo scambiati gli auguri nella 
speranza di un futuro migliore. Non è possibile però 
aspettare che altri ce lo costruiscano. 
Come cristiani noi sappiamo che la gioia nasce da un in-
contro vero che trasforma il cuore e lo rende capace di 
amare. 
“Nel cuore di ogni uomo e di ogni donna alberga il desi-
derio di una vita piena, alla quale appartiene un anelito 
insopprimibile alla fraternità, che sospinge verso la co-
munione con gli altri, nei quali troviamo non nemici o 
concorrenti, ma fratelli da accogliere ed abbracciare”, così 
Papa Francesco nel messaggio per la giornata della pace. 
A noi sta cogliere questa novità che ci viene donata e vi-
vere la nostra risposta di fede con la volontà di compiere 
un cammino autentico di vita. 
Solo così il nuovo anno ci porterà la possibilità di rea-
lizzare un cammino di comunità cristiana che ritrova il 
suo ruolo e annuncia a tutti il vangelo della gioia di Gesù 
Cristo.

	 Don Gianfranco 

SOMMARIO
Cristo non può essere diviso!	
	 pagina 2
Fraternità, fondamento e via per la pace	
	 pagina 3
Concerto Epifania	
	 pagina 5
Entra a far parte del nostro Coro Parrocchiale	
	 pagina 5
Calendario Liturgico
	 pagina 6-7

Ragazzi: tra formazione e lavoro si cresce in oratorio
	 pagina 8
Rifaccio la valigia
	 pagina 8
"Lo vide, ne ebbe compassione e si prese cura di lui"
	 pagina 9
Programma di catechesi 
e appuntamenti per l'anno 2014
	 pagina 9

Calendario e appuntamenti a Mignete
	 pagina 10-11



2

Cristo non puo' essere diviso!
 “Cristo non può essere 

diviso!” E’ questa la forte 
affermazione dell’aposto-
lo Paolo che viene pro-
posta per la Settimana di 
Preghiera per l’Unità dei 
Cristiani di questo 2014. 
E’ un ammonimento ad 
una comunità, quella di 
Corinto, che ha bisogno 
di ritrovare l’essenziale 
per la propria fede. Infatti 
a chi ricerca i carismi più 
eclatanti, Paolo ricorda 
che l’amore è la via della 

perfezione; a chi si crede forte nella fede, Paolo procla-
ma un Signore che è forte nella debolezza; alla ricerca 
della saggezza umana, contrappone la pazzia di Dio. A 
chi vuole raggiungere le più alte vette della spiritualità, 
Paolo ricorda che lo Spirito del Signore agisce con po-
tenza dove un qualsiasi credente afferma con le parole 
e con i fatti che Gesù è il Signore. Questo è l’essenziale 
della fede, il suo cuore profondo dove tutti i cristiani 
possono trovare la loro unica fonte: è Cristo stesso che 

Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani: 18-25 gennaio 2014
è stato crocifisso per noi e nel nome del quale veniamo 
battezzati.
A Corinto la chiesa era dilaniata da gruppi contrappo-
sti. Ognuno  dichiarava di essere di Paolo, di Apollo, 
di Pietro, utilizzando così il nome di Cristo per sancire 
le divisioni. Questo è avvenuto anche nella storia del 
cristianesimo quando la ricerca della fedeltà al vange-
lo di Cristo, per le varie tradizioni cristiane, invece di 
creare un patrimonio comune ha suscitato scomuniche 
e conflitti. 
Divisi nel nome di Cristo: questo è il paradosso e lo 
scandalo della nostra vita cristiana. E’ necessario met-
tere in discussione questa logica e fare nostro uno dei 
cinque imperativi ecumenici enunciati nel documento 
congiunto cattolico-luterano “Dal conflitto alla comu-
nione: “abbiamo bisogno dell’esperienza, dell’incorag-
giamento e della critica reciproca” per giungere a una 
conoscenza più profonda di Cristo.
Cristo infatti non viene più a farsi crocifiggere; è venu-
to, una volta per tutte, per la nostra salvezza, ma tocca a 
noi ora prendere il posto di Cristo sulla croce e, crocifig-
gendo le nostre passioni e la nostra mentalità mondana, 
sacrificarci per realizzare la volontà di Dio; “che tutti 
siano una cosa sola” (Gv. 17,21)

PREGHERA 
ECUMENICA
O Dio amorevole e ricco di grazia,
ti ringraziamo per o tuoi doni che
sperimentiamo nella nostra tradizione
e nelle tradizioni delle altre chiese.
Per la grazia del tuo Santo Spirito,
posa la nostra gratitudine crescere 
sempre più mentre ci incontriamo
insieme e sperimentiamo il tuo dono
di unità in modi nuovi.
Te lo chiediamo per Gesù Cristo
Nostro Signore. 
Amen

 Il 19 dicembre si è riunito per la prima volta il nuovo 
Consiglio Pastorale Parrocchiale. 
La sua composizione è la seguente:
Eletti il 10 di novembre 2013: 
Avanzi Nadia, Bertazzoli Gabriele, Bassini Donato, Bic-
chierini Luca, Carola Elena, Carola Mario, Cervelli Gio-
vanni, Cremonesi Lino, Guercetti Mauro, Locatelli Ilea-
na, Spera Giusy, Toninelli Maristella.

Il Parroco esercitando il suo diritto di scelta, ne ha ag-
giunto altre sei: 
Messaggi Eurosia, Perugi Loredana, Raimondi Teresa, 
Ravera Silvana, Sartori Rosa, Taino Mirella.
Si aggiungono a questi per diritto stabilito dal Sinodo 
Diocesano: 
Don Daniele (vicario parrocchiale), Suor Isabella Mac-
chioni (referente delle religiose), Brugnetti Rosa (Azione 
Cattolica), Bertaggia Giorgio (Comunione e Liberazio-
ne), Roscio Matteo (Mato Grosso), Cremonesi Ernesto 
(Gruppo Missionario), Pizzocri Liliana (Caritas).
Domenica 22 Dicembre soni stati presentati alla comuni-
tà durante la celebrazione eucaristica. 
Auguriamo loro un buon lavoro al servizio della nostra 
comunità cristiana

Il Nuovo Consiglio 
Pastorale Parrocchiale
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Fraternità, fondamento e via per la pace

 1. In questo mio primo Messaggio per la Giornata 
Mondiale della Pace, desidero rivolgere a tutti, singo-
li e popoli, l’augurio di un’esistenza colma di gioia e 
di speranza. Nel cuore di ogni uomo e di ogni donna 
alberga, infatti, il desiderio di una vita piena, alla qua-
le appartiene un anelito insopprimibile alla fraternità, 
che sospinge verso la comunione con gli altri, nei quali 
troviamo non nemici o concorrenti, ma fratelli da acco-
gliere ed abbracciare.
Il numero sempre crescente di interconnessioni e di 
comunicazioni che avviluppano il nostro pianeta ren-
de più palpabile la consapevolezza dell’unità e della 
condivisione di un comune destino tra le Nazioni del-
la terra. Nei dinamismi della storia, pur nella diver-
sità delle etnie, delle società e delle culture, vediamo 
seminata così la vocazione a formare una comunità 
composta da fratelli che si accolgono reciprocamente, 
prendendosi cura gli uni degli altri. Tale vocazione è 
però ancor oggi spesso contrastata e smentita nei fatti, 
in un mondo caratterizzato da quella “globalizzazione 
dell’indifferenza” che ci fa lentamente “abituare” alla 
sofferenza dell’altro, chiudendoci in noi stessi.
In tante parti del mondo, sembra non conoscere sosta 
la grave lesione dei diritti umani fondamentali, so-
prattutto del diritto alla vita e di quello alla libertà di 
religione. Il tragico fenomeno del traffico degli esseri 
umani, sulla cui vita e disperazione speculano persone 
senza scrupoli, ne rappresenta un inquietante esem-
pio. Alle guerre fatte di scontri armati si aggiungono 
guerre meno visibili, ma non meno crudeli, che si com-
battono in campo economico e finanziario con mezzi 
altrettanto distruttivi di vite, di famiglie, di imprese.

«Dov’è tuo fratello?» (Gen 4,9)

2. Per comprendere meglio questa vocazione dell’uo-
mo alla fraternità, per riconoscere più adeguatamente 
gli ostacoli che si frappongono alla sua realizzazione 
e individuare le vie per il loro superamento, è fonda-
mentale farsi guidare dalla conoscenza del disegno 
di Dio, quale è presentato in maniera eminente nella 
Sacra Scrittura. Secondo il racconto delle origini, tutti 
gli uomini derivano da genitori comuni, da Adamo ed 
Eva, coppia creata da Dio a sua immagine e somiglian-
za (cfr Gen 1,26), da cui nascono Caino e Abele. Nella 
vicenda della famiglia primigenia leggiamo la genesi 
della società, l’evoluzione delle relazioni tra le perso-
ne e i popoli.

«E voi siete tutti fratelli» (Mt 23,8)

3. Sorge spontanea la domanda: gli uomini e le donne 
di questo mondo potranno mai corrispondere piena-
mente all’anelito di fraternità, impresso in loro da Dio 
Padre? Riusciranno con le loro sole forze a vincere l’in-
differenza, l’egoismo e l’odio, ad accettare le legittime 
differenze che caratterizzano i fratelli e le sorelle? Chi 

DAL MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA CELEBRAZIONE DELLA 47° GIORNATA MONDIALE DELLA PACE

accetta la vita di Cristo e vive in Lui, riconosce Dio 
come Padre e a Lui dona totalmente se stesso, amando-
lo sopra ogni cosa. L’uomo riconciliato vede in Dio il 
Padre di tutti e, per conseguenza, è sollecitato a vivere 
una fraternità aperta a tutti. 

La fraternità, fondamento e via per la pace

4. Ciò premesso, è facile comprendere che la fraternità 
è fondamento e via per la pace.
La solidarietà cristiana presuppone che il prossimo sia 
amato non solo come «un essere umano con i suoi di-
ritti e la sua fondamentale eguaglianza davanti a tutti, 
ma [come] viva immagine di Dio Padre, riscattata dal 
sangue di Gesù Cristo e posta sotto l’azione perma-
nente dello Spirito Santo», come un altro fratello. 

Fraternità, premessa per sconfiggere la povertà

5. Assistiamo con preoccupazione alla crescita di di-
versi tipi di disagio, di emarginazione, di solitudine 
e di varie forme di dipendenza patologica. Una simile 
povertà può essere superata solo attraverso la risco-
perta e la valorizzazione di rapporti fraterni in seno 
alle famiglie e alle comunità, attraverso la condivisio-
ne delle gioie e dei dolori, delle difficoltà e dei suc-
cessi che accompagnano la vita delle persone. Infine, 
vi è un ulteriore modo di promuovere la fraternità - e 
così sconfiggere la povertà - che dev’essere alla base 
di tutti gli altri. È il distacco di chi sceglie di vivere 
stili di vita sobri ed essenziali, di chi, condividendo 
le proprie ricchezze, riesce così a sperimentare la co-
munione fraterna con gli altri. Ciò è fondamentale per 
seguire Gesù Cristo ed essere veramente cristiani. È il 
caso non solo delle persone consacrate che professano 
voto di povertà, ma anche di tante famiglie e tanti cit-
tadini responsabili, che credono fermamente che sia la 
relazione fraterna con il prossimo a costituire il bene 
più prezioso. 

La riscoperta della fraternità nell’economia

6. Le gravi crisi finanziarie ed economiche contempo-
ranee - che trovano la loro origine nel progressivo al-
lontanamento dell’uomo da Dio e dal prossimo, nella 
ricerca avida di beni materiali, da un lato, e nel depau-
peramento delle relazioni interpersonali e comunitarie 
dall’altro - hanno spinto molti a ricercare la soddisfa-
zione, la felicità e la sicurezza nel consumo e nel gua-
dagno oltre ogni logica di una sana economia. 

La fraternità spegne  la guerra

7. Nell’anno trascorso, molti nostri fratelli e sorelle 
hanno continuato a vivere l’esperienza dilaniante del-
la guerra, che costituisce una grave e profonda ferita 
inferta alla fraternità. Molti sono i conflitti che si con-
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sumano nell’indifferenza generale. Per questo moti-
vo desidero rivolgere un forte appello a quanti con le 
armi seminano violenza e morte: riscoprite in colui che 
oggi considerate solo un nemico da abbattere il vostro 
fratello e fermate la vostra mano! Rinunciate alla via 
delle armi e andate incontro all’altro con il dialogo, il 
perdono e la riconciliazione per ricostruire la giusti-
zia, la fiducia e la speranza intorno a voi! 

La corruzione e il crimine organizzato 
avversano la fraternità 

8. L’orizzonte della fraternità rimanda alla crescita in 
pienezza di ogni uomo e donna. Le giuste ambizioni 
di una persona, soprattutto se giovane, non vanno fru-
strate e offese, non va rubata la speranza di poterle 
realizzare. Tuttavia, l’ambizione non va confusa con la 
prevaricazione. 
Al contrario, occorre gareggiare nello stimarsi a vicen-
da (cfr Rm 12,10). Anche nelle dispute, che costituisco-
no un aspetto ineliminabile della vita, bisogna sempre 
ricordarsi di essere fratelli e perciò educare ed edu-
carsi a non considerare il prossimo come un nemico o 
come un avversario da eliminare. La fraternità gene-
ra pace sociale perché crea un equilibrio fra libertà e 
giustizia, fra responsabilità personale e solidarietà, fra 
bene dei singoli e bene comune. Una comunità politica 
deve, allora, agire in modo trasparente e responsabile 
per favorire tutto ciò. I cittadini devono sentirsi rap-
presentati dai poteri pubblici nel rispetto della loro 
libertà. Invece, spesso, tra cittadino e istituzioni, si in-
cuneano interessi di parte che deformano una tale re-
lazione, propiziando la creazione di un clima perenne 
di conflitto. 

La fraternità aiuta a custodire e a coltivare la natura

9. La famiglia umana ha ricevuto dal Creatore un dono 
in comune: la natura. La visione cristiana della crea-
zione comporta un giudizio positivo sulla liceità degli 
interventi sulla natura per trarne beneficio, a patto di 
agire responsabilmente, cioè riconoscendone quella 
“grammatica” che è in essa inscritta ed usando saggia-
mente le risorse a vantaggio di tutti, rispettando la bel-
lezza, la finalità e l’utilità dei singoli esseri viventi e la 
loro funzione nell’ecosistema. Insomma, la natura è a 
nostra disposizione, e noi siamo chiamati ad ammini-
strarla responsabilmente. Invece, siamo spesso guidati 
dall’avidità, dalla superbia del dominare, del possede-
re, del manipolare, dello sfruttare; non custodiamo la 
natura, non la rispettiamo, non la consideriamo come 
un dono gratuito di cui avere cura e da mettere a servi-
zio dei fratelli, comprese le generazioni future. 

Conclusione

10. La fraternità ha bisogno di essere scoperta, ama-
ta, sperimentata, annunciata e testimoniata. Ma è solo 
l’amore donato da Dio che ci consente di accogliere e 
di vivere pienamente la fraternità. Il necessario reali-
smo della politica e dell’economia non può ridursi ad 
un tecnicismo privo di idealità, che ignora la dimen-
sione trascendente dell’uomo. Quando manca questa 
apertura a Dio, ogni attività umana diventa più povera 
e le persone vengono ridotte a oggetti da sfruttare. Solo 
se accettano di muoversi nell’ampio spazio assicurato 
da questa apertura a Colui che ama ogni uomo e ogni 
donna, la politica e l’economia riusciranno a strutturar-
si sulla base di un autentico spirito di carità fraterna 
e potranno essere strumento efficace di sviluppo uma-
no integrale e di pace. Cristo abbraccia tutto l’uomo e 
vuole che nessuno si perda. «Dio non ha mandato il Fi-
glio nel mondo per condannare il mondo, ma perché 
il mondo sia salvato per mezzo di lui» (Gv 3,17). Lo fa 
senza opprimere, senza costringere nessuno ad aprirgli 
le porte del suo cuore e della sua mente. «Chi fra voi è 
il più grande diventi come il più piccolo e chi governa 
diventi come quello che serve» – dice Gesù Cristo – «io 
sono in mezzo a voi come uno che serve» (Lc 22,26-27). 
Ogni attività deve essere, allora, contrassegnata da un 
atteggiamento di servizio alle persone, specialmente 
quelle più lontane e sconosciute. Il servizio è l’anima di 
quella fraternità che edifica la pace. Maria, la Madre di 
Gesù, ci aiuti a comprendere e a vivere tutti i giorni la 
fraternità che sgorga dal cuore del suo Figlio, per por-
tare pace ad ogni uomo su questa nostra amata terra.

FRANCESCO

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it
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Concerto Epifania 2014
 L’impegno della Parrocchia è di costruire la Zelo B. 

P. del futuro nel segno della speranza: è per questo il  
“Concerto dell’Epifania 2014”, il tradizionale appun-
tamento di inizio anno che si è svolto nella Chiesa Par-
rocchiale, che ha proposto ancora una volta quell’o-
riginale mix di religiosità, cultura e musica che, nel 
corso di questi tre anni, lo ha reso un evento unico nel 
panorama zelasco, un'occasione per ritrovarsi, rinsal-
dare lo spirito di comunità e prepararsi spiritualmente 
e moralmente alle sfide del nuovo anno.
Tante le persone venute ad ascoltare le musiche di Mo-
zart, Mascagni, Albinoni, Morricone, Berlin, Vivaldi, 
Gruber, Beethoven, ecc. magistralmente interpretate 
dal gruppo da camera "Arcangelo Corelli" diretto dal 
maestro Pier Cristiano Basso Ricci, accompagnato dai 
violini di Maurizio Medici e Veronica Moruzzi, dalla 
viola di Michela Frediani, dal violoncello Antonio Pa-
petti, dalla bravissima soprano Silvia Lorenzi, accom-
pagnata al pianoforte da Massimo Loreggian. 
Nelle intenzioni del Parroco con il concerto dell'Epifa-
nia, ha voluto dare prova del fatto che la musica clas-
sica è la colonna sonora delle nostra vita quotidiana e 
ne siamo anche affascinati. Con questi obiettivi ci ac-
cingiamo ad affrontare il 2014, convinti che la musica 
sia il passepartout che facilita la coesione sociale e la 
comunicazione tra le persone.
Durante il Concerto che ha toccato grandi classici 
come "White Christmas, Stille nacht, Alleluia,, Ave 
Maria," che sono stati largamente apprezzati dal pub-
blico presente, gli applausi scrosciano e ci scappa an-
che il bis..e il tris. Ma non solo. La gioia della musica, 
e la passione, quella che il Maestro Basso Ricci, cerca 

quotidianamente di trasmettere a tutti noi, con il suo 
violino, è un sogno, quello meraviglioso della musica, 
che accompagna molti di noi nella vita, e che a qualcu-
no la migliora.
La gioia appunto, nonostante si operi in un paese at-
traversato da mille difficoltà e contraddizioni, con la 
convinzione che in fondo, con la pace dentro se stessi 
si può vivere in una grande isola felice, e che il mondo, 
nonostante la crisi, le difficoltà è un posto meraviglio-
so. 

Luciano Castoldi

Entra a far parte del nostro Coro Parrocchiale
 Il Coro Parrocchiale di S. Andrea cer-

ca cantori, ovvero delle normalissime 
persone “speciali” disposte a sperimen-
tare un modo diverso, utile, creativo e 
costruttivo di utilizzare la propria voce. 
Non sono necessari requisiti particola-
ri, se non il desiderio di servire insieme, 
cioè: in coro la liturgia attraverso il can-
to. Si può cantare ad ogni età! Anzi, il 
coro è più ricco se è misto. 
Se i più giovani possono mettere entusiasmo e fre-
schezza, i meno giovani portano un bagaglio di espe-
rienza di vita e di posatezza (questo schema, natural-
mente, può ribaltarsi…). 
Chi è più pronto ad imparare aiuterà di fatto anche chi 
è meno deciso. 

È proprio il caso di dire che: “l’unione fa la forza” e fa 
anche la qualità e il gusto del cantare.

LUNEDI' 13 GENNAIO 2014 ore 21,00 
in Chiesa parrocchiale.  
Incontro con il nuovo direttore del coro:  il Maestro 
Pier Cristiano Basso Ricci .
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CALENDARIO LITURGICO: GENNAIO 2014

Giovedì 9
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Soresi Francesca
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Bonvini Giuseppe 
		  e Pierina

Venerdì 10
Ore	 8.30: 	 S. Messa def. Casagranda Bortolo 
		  e Maria
Ore	 18,00:	 S. Messa def. def. Fam. Castelli

Sabato 11
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Negroni Gino (leg.)
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Colombo Clemente

Domenica 12 
BATTESIMO DEL SIGNORE
Ore 	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore 	10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Lucio Rech
Ore 	11,00: 	 S. Messa def. Bosini Paola
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Classe 1953

Lunedì 13
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Maria e Cesare Boselli
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Macchi Alessandro

Martedì 14
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Cipolla Mariangela (leg.)
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Cabri Alberto

Mercoledì 15
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Leoni Attilio, Pietro 
		  e Rosa
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Crespiatico Carla 
		  Polgatti

Giovedì 16
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Farina 
		  e Rondelli
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Belli Rosalba

Venerdì 17
S. Antonio, abate
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe 
		  e Rosa
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Asti Enrico

Sabato 18
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Rossi
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Locatelli Angela 
		  e Maria 

Mercoledì 1
Ore	 8,00:	 S. Messa Pro Populo 
Ore	 10,00:	 S. Messa def. Gruppi Sante
Ore	 11,00:	 S. Messa def. Groppaldi Alberto  
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Lingiardi Mariuccia
 
Giovedì  2
SS. Basilio Magno e  Gregorio 
Nazianzeno, vescovi e dottori 
della Chiesa
Ore	 8,30:	 S. Messa Pro Populo
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Zambelli Angelo, 
		  Giuseppe e Maria 

Venerdì 3
Ore	 8.30:	 S. Messa Pro Populo
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Toninelli Angelo

Sabato 4
Ore 	 8,30:	 S. Messa Pro Populo
Ore 	18,00:	 S. Messa def. Bosa Giovanni 
		  e Paolo

Domenica 5 
SECONDA DOMENICA DOPO NATALE
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Bellanza 
		  Salvatore e don Ferdinando
Ore 	10,00: 	 S. Messa def. Bigoni Valeria 
Ore 	11,00: 	 S. Messa def. Bricchi Maria 
		  Rosa (leg.)
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Donati Pierino 
		  e Bersani Luciana

Lunedì 6 
EPIFANIA DEL SIGNORE
Ore	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore	 10,00: 	 S. Messa def. Oreglio Mario, 
		  Luigi, Adele, Giovanni e Maria
Ore	 11,00: 	 S. Messa def. Grona Riccardina
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Belli Rosalba 
		  e Macchi Antonio

Martedì 7
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Fam. Vitali
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Zanoncelli Enrico

Mercoledì 8
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Bianchi Francesco 
		  e Regina (leg.)
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Matrone Carolina
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PARROCCHIA S. ANDREA APOSTOLO

05/01 – 11/01	 N.N.	 N.N.

12/01 –18/01	 N.N.	 N.N.

19/01 – 25/01 	 N.N. 	 N.N.

26/01 – 01/02	 N.N.	 N.N.

Domenica 19
S. BASSIANO, VESCOVO, Patrono 
principale della Diocesi di Lodi
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Rosalba
Ore 	10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Bisoni Pierina
Ore 	11,00: 	 S. Messa def. Danini Roberto
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Almini Maria 

Lunedì 20
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Veronesi Virginia
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Lunghi Sergio

Martedì 21 
S. Agnese, vergine e martire
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Neri Patrizia, 
		  Lina e Alberto
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. fam. Redemagni

Mercoledì 22
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Pulice Giuseppe
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Fam. Mazzoni
 
Giovedì 23
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Rossi Giuseppe 
		  e Luigia
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Novasconi Paolo 

Venerdì 24 
S. Francesco di Sales, 
vescovo e dottore della Chiesa
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Belmetti Giulio 
		  e Rossi Piera
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Lingiardi Mariuccia

Sabato 25 
Conversione di San Paolo, apostolo
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Brugnoli Battista, 
		  Luigia e Giulia

Domenica 26 
III° DEL TEMPO ORDIANRIO
Ore	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore 	10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Bassani 
		  Maria e Boni Romualdo
Ore 	11,00: 	 S. Messa def. Malvicini Emma
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Veronesi Virginia

Lunedì 27
Ore 	 8,30: 	 S. Messa Pro Offerente 

Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Rita, Luigi, Enrico 
		  e Vasco

Martedì  28 
S. Tommaso d’Aquino, sacerdote 
e dottore della Chiesa
Ore 	 8,30: 	 S. Messa Pro Offerente 
Ore 	18,00: 	 S. Messa Fam. Rebuscini

Mercoledì 29
Ore 	 8,30: 	 S. Messa Pro Offerente  
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Marini Giuseppe (leg.)

Giovedì  30
Ore 	 8,30: 	 S. Messa Pro Offerente 
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Ciniselli Virginio

Venerdì 31 
S. Giovanni Bosco, sacerdote
Ore 	 8.30: 	 S. Messa Pro Offerente 
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Marazzina Rosalia  e 
Lino

Sabato 1 febbraio
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Polgatti Angelo 
		  ed Ester (leg.)
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Midali Stefano e fam.

Domenica 2 
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE
Ore	 8,00: 	 S. Messa def. Bossi Giacomo, 
		  Lorenzo e Lara 
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Bonvini 
		  Domenico, Giuseppina 
		  e Suor Giovanna
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Telli Gino 
Ore 	 16,00: 	 Battesimo di Viapiana Giorgia, 
		  Garlaschè Alessandro
Ore 	 18,00: 	 S. Messa Pro Offerente 
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 Siamo un gruppo di ragazzi delle superiori che dal 
mese di settembre si trova regolarmente tutte le setti-
mane in oratorio e si è posto come finalità l’aiutare il 
sostentamento dei poveri della missione di Bùtea, in 
Romania, dove già altri giovani sono stati nelle scorse 
estati. Il nostro cammino è iniziato sul finire del mese 
di settembre con una esperienza intensa di vita comune 
in oratorio dove abbiamo vissuto insieme per 3 giorni 
dedicandoci alla tinteggiatura delle aule della cateche-
si, sfruttando, così, l’occasione per migliorare la cono-
scenza reciproca, attraverso il lavoro, la riflessione e la 
preghiera. Ci incontriamo tutte le domeniche, cercando 
di raggiungere il nostro obiettivo: andare in Romania. 
Abbiamo iniziato con una raccolta di giocattoli riuscita 
in modo strabiliante anche grazie al sostegno di tutti 
voi che avete contribuito con generosità; in seguito le 
suore della Romania hanno spedito delle noci comprate 
presso paesi limitrofi ad un prezzo di mercato inferiore 
a quello italiano, in modo tale da incrementare il guada-
gno. Abbiamo confezionato e venduto quasi 500 kg di 
noci, il cui ricavato sarà totalmente devoluto all’orfano-
trofio romeno. Dopo mesi di lavoro, durante le vacanze 
natalizie, ci siamo concessi una pausa. Siamo partiti per 
la montagna dove abbiamo vissuto un esperienza mol-
to bella: ci siamo divertiti, abbiamo riflettuto insieme 
e abbiamo anche messo giù delle idee per il prossimo 

Ragazzi: tra formazione e 
lavoro si cresce in oratorio

 ...Rifaccio la valigia... Profuma ancora di Gaslini, una pedia-
tria trasformata in parco giochi... Metto il naso rosso, si ripar-
te... Nuova missione: CASA FAMIGLIA.
Chi incontrerò? Come sarà? cerco il significato, trovo “bam-
bino senza papà, senza mamma, o forse entrambi”...arrivati. 
Squillino le trombe, entra l'esercito Zelo Zelo Sette! Iniziato lo 
spettacolo, una, due, tre gag.. e via in pasto ai bambini, sbra-
nati dal loro desiderio di coccole, contatto fisico e perché no...
di ninna nanna. Clown trasformati in cavallini alati, logorati 
nelle spalle ma felici nell'animo. Durante i giochi c'è chi rotola, 
c'è chi scivola, c'è chi sbatte...ma nessuno che ribatte. Ad ogni 
urto nessuno piange dal dolore perché nulla fa più male del 
mancato amore. Tanti giocattoli dispersi per la stanza, quelli 
inanimati lasciati ai lati, quelli divertenti sono gli esseri viven-
ti. “Tieniti forte che si parte...”, ogni giro, ogni gioco si faceva 
più pericoloso per ricevere un abbraccio più caloroso.
E cosi lui che non ha mai volato, io mai stato cosi abbracciato, 
ci siamo entrambi staccati dalla realtà. Ci siamo adattati, rilas-
sati, affezionati, ed insieme abbiamo vissuto sull'isola che non 
c'è. Grazie Rosy per averci aperto la porta della casa famiglia, 
perdonaci se non riusciamo ancora a chiuderla. Quelle tre ore 
tra grida e risate ci hanno fatto sentire il silenzio che c'è fuori. 
Un solo rumore: quello nelle nostre teste di frasi lasciate dai 
bambini: «Vuoi essere il mio fratello maggiore?», «Quando 

...RIFACCIO LA VALIGIA...

anno. Il 2014 è iniziato con fantastici propositi e una 
nuova energia in attesa delle vacanze estive in cui stimo 
programmando il viaggio per incontrare le persone che 
abbiamo aiutato durante tt questo anno.

torni? Presto vero??». Un ciao detto con tristezza per la par-
tenza, con la felicità per le fantastiche emozioni condivise, con 
speranza e voglia di rivivere, ma anche con rabbia per ciò che 
sono obbligati a sopportare ogni giorno... 
CIAO BIMBI, CIAO AMICICI, CIAO FRATELLINI!!! Gaslini, 
casa famiglia, centro disabili, tutto ciò è Centomiciotto! È il 
portare il sorriso a domicilio, un pizzico della nostra follia a 
casa tua!
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I E II ELEMENTARE 
martedì ore 17.00:
14 e 28 gennaio
11 e 25 febbraio
11 e 25 marzo
8 e 29 aprile
13 e 27 maggio
 
III-IV elementare I media
Domenica dopo messa alle 10.45
12 e 19 gennaio
2-9-16 febbraio
2-9-16-30 marzo
6-27 aprile
4-11-18 maggio per la III e la I media.

Per la IV elementare 
ci metteremo d'accordo su come gestire
il mese delle prime comunioni.

INCONTRI CON 
i genitori dei ragazzi dei sacramenti  
(OBBLIGATORIO per almeno un genitore)
 
Terza elementare:
Sab 11 gennaio ore 15.30
Sab 1 marzo ore 15.30

Quarta elementare:
Dom 12 gennaio ore 15.30
Dom 9 marzo ore 15.30
 
I media
Dom 2 febbraio ore 15.30
Dom 16 marzo ore 15.30

PROGRAMMA DI CATECHESI 
PER L’ANNO 2014
 

 Quest’anno nel cammino che stiamo facendo in pre-
parazione alla professione di fede abbiamo scelto di 
approfondire il tema della “Carità”. Durante questo 
percorso, come esperienza concreta, abbiamo deciso 
di aiutare una “realtà” presente nel nostro paese ormai 
da molti anni, il Gruppo Missionario. Abbiamo così in-
contrato alcuni volontari di questo gruppo che ci han-
no spiegato come è nata questa realtà a Zelo e a chi è 
rivolto il loro aiuto. Viste le necessità che sono emerse 
dall’incontro, abbiamo pensato allora di impegnarci in 
prima persona per raccogliere fondi per la costruzione 
di un nuovo pozzo in Guinea Bisseau. Grazie alla su-
pervisione di Piera abbiamo non solo preparato ottimi 
biscotti ma anche preparato decorazioni natalizie; con 
l’aiuto dei nostri amici di quinta elementare abbiamo 
allestito un banco vendita il cui ricavato è stato devo-
luto totalmente alle necessità del Gruppo Missionario.
Questa esperienza, la prima di tante altre “concrete” 
che faremo durante questo cammino di catechesi, ci ha 

permesso di crescere insieme e di prendere coscienza 
dei problemi che vivono popoli più poveri di noi. Ab-
biamo incominciato anche ad aprire gli occhi e ci siamo 
resi conto che “vicino a noi” ci sono molte persone in 
difficoltà.

Noi di cate

“LO VIDE, NE EBBE COMPASSIONE E SI PRESE CURA DI LUI”… 
è il motto del gruppo di catechismo di terza media!!!

APPUNTAMENTI DI GENNAIO
MERCOLEDì 1
47° GIORNATA MONDIALE DELLA PACE.

DOMENICA 5
ORE 21,00 IN CHIESA PARROCCHIALE 
CONCERTO DELL’EPIFANIA

LUNEDì 6
GIORNATA MISSIONARIA DEI RAGAZZI
ORE 16,00: BENEDIZIONE DEI BAMBINI

SABATO 11
ORE 15,30: INCONTRO GENITORI 3° ELEMTARE

DOMENICA 12
ORE 15,30: INCONTRO GENITORI  4° ELEMENTARE
RACCOLTA ALIMENTARE: SERVONO OLIO 
DI SEMI, TONNO, PELATI, LATTE, ZUCCHERO, 
BISCOTTI PER LA COLAZIONE, CAFFE'

SABATO 18
ORE 21,00 IN CATTEDRALE: 
VEGLIA DI SAN BASSIANO

DOMENICA 19
SOLENNITA’ DI SAN BASSIANO
ORE 16,00: IN ORATORIO: CATECHESI ADULTI

DOMENICA 26
FESTA DI SAN GIOVANNI BOSCO

DOMENICA 2 FEBBRAIO
GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA
ORE 15,30: INCONTRO GENITORI 1° MEDIA

OGNI MERCOLEDì
ORE 21,00  IN ORATORIO: 
LECTIO SUL VANGELO DELLA DOMENICA
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 231 - GENNAIO 2014

Alle ore 15.00 in Chiesa si è svol-
ta la benedizione dei bambini. Il 
breve ma intenso momento di 
preghiera si è concluso con il 
bacio di Gesù Bambino, quale 
gesto concreto di affidamento 
a Gesù affinché possa lenire le 
difficoltà di ogni piccola crea-
tura indifesa. Dalla Chiesa ci 
si è recati in Oratorio dove si è 
organizzato un momento di fe-
sta con due tombolate e il giro 
di una ruota della fortuna; il 
ricavato totale, che comprende 
anche le offerte delle bustine 
dei bambini, è stato pari ad euro 
870 che verranno così destina-
ti: euro 435 a Padre Francesco 
Bellini, missionario in Mozam-
bico, ed euro 435 per i bambini 
della santa infanzia missionaria 
presso il preposto ufficio del-
la nostra Diocesi. Un grande 
grazie alle persone che hanno 
contribuito alla buona riuscita 
di questo momento e alle tante 
persone presenti.

EXPO 2015 – COSA NUTRE LA VITA?
Il tema dell'Esposizione universale in un libro dell'Arcivescovo di Milano Angelo Scola. L'alimenta-
zione, l'energia, il pianeta e la vita. Angelo Scola mette a fuoco i grandi temi posti da Expo 2015. E quindi 
il rapporto tra l'uomo e il creato. Da qui sorgono alcune questioni fondamentali: il pianeta è consegnato 
all'uomo per il suo “dominio”?  O è intoccabile come qualcosa di “sacro”? A partire dal nesso tra bisogno 
e desiderio, l'autore propone un' «ecologia dell'uomo» affermando la necessità di un «nuovo umanesi-
mo», indispensabile ad assicurare il futuro dei nostri figli. Abbiamo ritenuto utile pubblicizzare quanto 
sopra trattandosi di un evento mondiale che avrà luogo vicino a noi dal maggio all'ottobre 2015.

RACCOLTE

Per la giornata pro Filippine 
sono stati versati in Curia 
270 €, mentre per la giorna-
ta pro Seminario sono stati 
consegnati 180 €.

GIORNO 
DELL'EPIFANIA
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APERTURA ORATORIO calendario liturgico  
                            GENNAIO/FEBBRAIO  Si comunica che a partire da martedì 7 genna-

io 2014 l'oratorio sarà aperto esclusivamente 
nei seguenti giorni ed orari:
- sabato sera dalle ore 21,15 alle ore 23,00;
- domenica pomeriggio dalle ore 15,00 alle ore 18,00.
Altre aperture saranno valutate e decise a se-
guito della riunione di tutti i volontari/tur-
nisti dell'oratorio con don Gianfranco, che si 
terrà giovedì 23 gennaio 2014 e dalla riunione 
dei membri del Consiglio dell'Oratorio che si 
terrà giovedì 30 gennaio 2014.

RINNOVO ABBONAMENTI ANNUALI 2014
- Famiglia Cristiana euro 91,50;
- Il Cittadino euro 48,00;
- L'Ora Decima euro 10,00.
Rivolgersi alla signora Rosa e alla signora 
Anna Zambelli.

RINNOVO TESSERA ORATORIO 
“NOI ASSOCIAZIONE” ANNO 2014
- Adulti – Euro 7,00 - Ragazzi – Euro 5,00
Da effettuarsi presso l'Oratorio entro il 31 gennaio.

CONDOGLIANZE

Tutta la comunità parrocchiale desidera espri-
mere sentimenti di unione e vicinanza a Bep-
pe Iadarola per la scomparsa del papà Silvio.

MESSE FERIALI DI GENNAIO E FEBBRAIO 2014
In questi mesi la messa feriale verrà celebrata solo 
nella giornata di giovedì al solito orario ovvero 
alle 20,30. Pertanto la messa del martedì riprende-
rà dal mese di marzo ad eccezione di martedì 28 
gennaio dove ricorre il quarto anniversario della 
morte di don Franco Simonetta.

 Desideriamo esprimere i com-
plimenti uniti ai sentimenti di 
stima al nostro bravo organista 
IVAN FORCATI per il consegui-
mento della laurea in informati-
ca raggiugendo il massimo del 
punteggio di 110 e lode, bravo 
dottor Ivan e auguri per il prose-
guimento degli studi.

complimenti al nostro organista

1 MERCOLEDÌ
Ore 11,15: Maria Santissima Madre di Dio

2 GIOVEDÌ
Ore 20,30: pro offerente

4 SABATO
Ore 20,30: Cesare, Giuseppina

5 DOMENICA
Ore 11,15: pro offerente

6 LUNEDÌ
Ore 11,15: Epifania del Signore
Ore 15,00: Benedizione dei bambini

9 GIOVEDÌ
Ore 20,30: pro offerente

11 SABATO
Ore 20,30: Fam. Aguggini, Caglioni

12 DOMENICA
Ore 11,15: pro offerente

16 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Umberto Zambelli

18 SABATO
Ore 20,30: Fam. Gola

19 DOMENICA
Ore 11,15: pro offerente

23 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Per tutti i defunti della parrocchia

25 SABATO
Ore 20,30: Francesco, Teresa

26 DOMENICA
Ore 11,15: Manzoni Cesare

28 MARTEDÌ
Ore 20,30: Don Franco (4° anniversario)

1 SABATO FEBBRAIO
Ore 20,30: Fam. Radaelli

2 DOMENICA FEBBRAIO 
Ore 11,15: Nuti G. Battista



“Il Vangelo è il più grande dono di cui dispongano 
i cristiani” e costituisce il fondamento da cui sgorga 
tutta l’azione educativa in oratorio”.
(da  Il Laboratorio dei talenti, nota CEI sugli oratori)

NOI Associazione cos’è?
2002 nasce “NOI Associazione”, la nuova associa-
zione nazionale con sede a Verona a servizio degli 
Oratori e dei Circoli ricreativi. L’Associazione si è 
formata con lo scopo di favorire un profondo senso 
di appartenenza e di partecipazione ecclesiale.
“NOI Associazione” raccoglie la pluriennale espe-
rienza delle realtà diocesane impegnate a fare pa-
storale non solo con il  mondo giovanile, ma anche 
secondo la nuova ottica della pastorale d’insieme, 
che guarda alle parrocchie nel complesso delle loro 
espressioni.
Il nuovo organismo ecclesiale intende favorire la 
forma associativa e la promozione sociale, mettendo 
in rete un’ampia disponibilità di competenze negli 
ambiti della formazione, dell’animazione culturale e 
sportiva, coltivando uno stretto rapporto con le di-
verse realtà presenti nel territorio.

Il circolo cos’è?
Per definizione un Circolo è: “una comunità di per-
sone che si riuniscono in un dato luogo per conver-
sare, per divertirsi, per istruzione, per…”. Secondo 
NOI, un Circolo è soprattutto una scelta  di esserci e 
di come esserci, basata su più considerazioni di na-
tura pastorale e civile. Fare “Circolo” e identificarsi 
come associazione significa soprattutto condivide-
re concretamente un’esperienza locale, nel rispetto 
dell’autonomia organizzativa, contabile e patrimo-
niale con realtà simili, condividendo informazioni, 
aggiornamenti, partecipazioni, percorsi, proposte, 
offerte e opportunità.

TUTTI COLORO CHE ACCEDONO ALL’ORATORIO 
A QUALSIASI TITOLO SONO INVITATI A PRENDE-
RE IL MODULO E AD ISCRIVERSI ALL’ASSOCIA-
ZIONE NOI. QUESTO DA DIRITTO AD USUFRUIRE 
DEL SERVIZIO BAR E, CONTESTUALMENTE, CIA-
SCUNO GODE DI UNA ULTERIORE COPERTURA 
ASSICURATIVA PERSONALE PER LE ATTIVITA’ OR-
GANIZZATE DALL’ORATORIO.

COSTO 
ISCRIZIONE:

RAGAZZI	  € 5,00

ADULTI 	  € 7,00

NOI ASSOCIAZIONE


